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Insegnare e apprendere matematica in contesti problematici 
 
I test internazionali (PISA, TIMSS) hanno messo in evidenza significative difficoltà degli studenti italiani 
nell’apprendimento della matematica (www.invalsi. it; http://nces.ed.gov/timss/): sembrano mancare 
soprattutto la capacità di affrontare situazioni problematiche aperte e quella di argomentare a proposito 
delle soluzioni proposte. Occorre sperimentare, quindi, innovazioni didattiche che provino ad affrontare 
queste criticità. In primo luogo è utile che gli studenti si misurino con problemi aperti, contestualizzati 
che debbano essere “matematizzati”. Questi problemi devono far riferimento a un contesto significativo 
per l’allievo rispetto alle sue esperienze cognitive e alla sua affettività; le situazioni problematiche 
devono essere costruite dall’insegnante in relazione a specifiche conoscenze matematiche che fanno parte 
del sapere da insegnare e che si configurano come obiettivi di apprendimento 
(http://dipmat.math.unipa.it/~grim/homebrousseau.htm). 
La situazione problematica deve essere consegnata come tale agli allievi senza ulteriori mediazioni da 
parte dell’insegnante: a volte per il docente è più utile tacere e osservare i propri allievi che intervenire 
per orientarli nel loro lavoro. È importante che gli studenti lavorino in gruppo per imparare a confrontarsi 
e a discutere di matematica, per condividere una strategia risolutiva: è opportuno che i gruppi siano liberi 
di scegliere il proprio metodo e i propri strumenti di lavoro, ma è necessario che essi terminino il loro 
compito con una breve relazione scritta che illustri e argomenti la soluzione proposta. La matematica è 
cultura: di essa bisogna imparare a discutere e a scrivere anche con modalità comunicative 
(http://www.laurentian.ca/educ/lradford/livre_comm_app.html). 
L’intervento didattico dell’ insegnante è fondamentale  in due distinti momenti: nell’elaborazione della 
situazione problematica e nella gestione della discussione di classe che deve coinvolgere tutti gli studenti 
a partire dalle  autonome proposte dei gruppi. 
È, infatti, l’insegnante che orchestra la discussione di bilancio, al fine di far convergere la produzione dei 
diversi gruppi di allievi verso il sapere da insegnare, sfruttando opportunamente il confronto collettivo. 
La discussione di classe, guidata dall’insegnante, dà forma al processo di interazione e di comunicazione; 
permette di esplicitare le procedure messe in atto e le informazioni utilizzate, di controllare la consistenza 
di una ipotesi interpretativa o risolutiva; stimola a riflettere su difficoltà ed errori, aiutando a costruire una 
memoria individuale e collettiva che consenta di collegare ciò che è nuovo a ciò che è stato già appreso in 
precedenza; dà uno statuto ufficiale agli elementi di conoscenza venuti in luce nel corso dell’attività 
(http://www.lettredelapreuve.it/ICME9TG12/ICME9TG12Contributions/BartoliniBussiICME00.html). 
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